
Interventi su edifici esistenti in cemento armato 
Per gli edifici esistenti l’Ordinanza 3274 impone uno stato limite aggiuntivo, lo stato limite di collasso (S.L.Co.). 
Questo stato limite viene calcolato sulla base di un terremoto di progetto con probabilità di superamento almeno 
una volta del 2% in 50 anni, o, in altri termini, con un tempo di ritorno di circa 2500 anni. La ragione di questo 
stato limite simile allo stato limite ultimo per le costruzioni nuove, ma valutato in condizioni più severe, consiste 
nella considerazione che difficilmente gli edifici esistenti sono stati progettati secondo il criterio delle gerarchie 
delle resistente. 
Lo stato limite corrispondente allo stato limite ultimo per le costruzioni nuove assume la denominazione di 
S.L.D.S. (stato limite di danno severo). Allo stato limite di danno (S.L.D.) usato per le costruzioni nuove 
corrisponde lo stato limite di danno lieve (S.L.D.L.). 

1. S.L.Co.: Allo stato limite di collasso la struttura è fortemente danneggiata, al limite del crollo; ha subito 
l’espulsione di tramezzi e tamponamenti ed ha subito dislocazioni e distorsioni permanenti che ne 
rendono improponibile la riparazione. 

2. S.L.D.S.: La struttura ha subito danni sia all’opera strutturali che alle sovrastrutture. La struttura ha 
subito deformazioni permanenti che possono sconsigliare la riparazione. Tamponamenti e tramezzi sono 
ancora in posizione, pur se più o meno gravemente danneggiati. 

3. S.L.D.L.: La struttura ha subito danni modesti. Dove occorre può essere riparata ma in generale non 
richiede riparazione. Le sovrastrutture, tamponamenti, tramezzi etc, sono danneggiati ma in misura 
modesta tanto da rendere possibile e conveniente la riparazione. 
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